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Definizione 

 

App e salute  
Gli enti, le organizzazioni e gli operatori di salute pubblica negli ultimi anni stanno sempre più abbracciando 
le tecnologie social con l’obiettivo di sfruttare le loro caratteristiche di coinvolgimento dei destinatari e 
facilità di diffusione di messaggi di salute in un’ottica di comunicazione interattiva e dialogica. 

Le app su temi di salute sono molto diffuse nei mobile stores Google Play e Apple: nel 2013 il loro numero 

si aggirava intorno alle 97.000. Un numero che tende certamente ad aumentare di anno in anno, se si tiene 
conto della costante e rapida ascesa delle connessioni mobili (a febbraio 2016 erano 24 milioni gli italiani 
che si collegavano a internet attraverso smartphone e tablet) e del mercato dei software in continua 
crescita. 

Nonostante l’utilizzo delle app per promuovere la salute stia muovendo i primi passi e di conseguenza le 

evidenze di efficacia in letteratura siano ancora esigue, possiamo ritenere questi software una strategia di 
comunicazione per la salute con forti potenzialità, tanto che anche il programma Salute 2020 dell’Oms 
suggerisce agli operatori di salute pubblica l’utilizzo delle tecnologie mobile, riconoscendole un efficace 
supporto per gli interventi di prevenzione e promozione della salute e per la riduzione delle diseguaglianze. 

Ma quali sono le caratteristiche delle app che le rendono dei potenziali strumenti di prevenzione e 
promozione della salute?  

 La possibilità di raggiungere destinatari considerati “difficili” per i tradizionali interventi di 
promozione della salute: ad esempio gli adolescenti, i soggetti con malattie croniche e le 
minoranze etniche  

 La possibilità di raggiungere i destinatari abbattendo le barriere di spazio e di tempo (Dennison, 
2013) 

 La facilità di utilizzo e comprensione degli argomenti trattati che portano a uno sviluppo 
dell’alfabetizzazione alla salute degli individui (Health literacy) 

 La componente ludica e di divertimento in un’ottica di edutainment 

 

In informatica, un'applicazione (app) è un software dedicato ai dispositivi di tipo mobile, quali smartphone o 
tablet. Una app per dispositivi mobili si differenzia dalle tradizionali applicazioni sia per il supporto con cui viene 
usata sia per la concezione che racchiude in sé. Si tratta a tutti gli effetti di un software che per struttura 
informatica è molto simile a una generica applicazione, ma è caratterizzata da una semplificazione ed 
eliminazione del superfluo, al fine di ottenere leggerezza, essenzialità e velocità, in linea con le limitate risorse 

hardware dei dispositivi mobili rispetto ai desktop computer. Il nome stesso, di per sé un'abbreviazione, può 
essere percepito come una semplificazione del nome completo "applicazione" per dare l'idea di un qualcosa di 
semplice e piccolo. [Fonte: Wikipedia] 
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Le app presenti oggi sul mercato mobile che rientrano nella categoria “salute” riguardano 
principalmente le seguenti aree tematiche: 

 Il controllo e la gestione di patologie croniche (Vervloet, 2011) 

 La prevenzione dei comportamenti a rischio: fumo, alcol, droghe (Choi et al., 2014; Gustavson DH, 
2014) 

 La corretta alimentazione (Tregarthen et al., 2015) 

 L’attività fisica (Glynn et al., 2014) 

 Il benessere mentale (Bakker D., 2016) 

Le app dedicate al monitoraggio e alla promozione dell’attività fisica sono le più numerose, ma negli 
ultimi anni altri ambiti di salute pubblica quali la promozione della salute mentale si stanno ritagliando 
uno spazio considerevole nel mercato dei software per smartphone e tablet. 

Evidenze dalla letteratura scientifica 

Dall’analisi di una recente revisione sistematica (Quelly S. et al., 2016) sull’utilizzo delle app per la 
prevenzione dell’obesità infantile, possiamo ricavare alcune evidenze circa l’efficacia di questi strumenti per 
obiettivi di prevenzione e promozione della salute in generale. 

Dalla revisione emergono infatti alcune caratteristiche “base” che le app per la salute dovrebbero 
possedere per essere efficaci: 
 

 La possibilità di scambio di messaggi incoraggianti e di condivisione dei progressi tra amici o di 

rinforzi positivi provenienti direttamente da un sistema automatico inserito nell’applicazione 
(Dennison L., 2013) 

 
 Il coinvolgimento dei professionisti della salute nella fase di progettazione dell’app (Kitsiou, 2016) 

 
 La presenza di elementi di gamification che rendono l’esperienza di utilizzo/apprendimento 

piacevole e coinvolgente (Kapp, 2012) 
 

 La costruzione di messaggi ritagliati sui destinatari (Dennison, 2013) 
 

 Una forte componente di interattività (Dennison, 2013) 
 

 La presenza di basi teoriche robuste nella progettazione dell’app (Dennison, 2013)  
 

L’importanza del supporto fornito dai messaggi degli amici, ad esempio, è coerente con la premessa della 
Teoria del comportamento pianificato (Ajzen, 1991) che sostiene che l’atteggiamento positivo e la 

percezione del supporto degli altri possono influenzare positivamente l’adesione a determinati 
comportamenti.  
Dagli studi esaminati emerge, inoltre, che la possibilità di definire e “ritarare” gli obiettivi personali risulta 
fondamentale sia negli interventi di breve periodo, sia in quelli di lunga durata e rappresenta un elemento 
chiave che influenza i comportamenti di salute, come sostiene la Teoria Sociale Cognitiva di Bandura (2004) 
Alcuni degli studi considerati dalla revisione sistematica hanno registrato un impatto considerevole delle 

app sull’aumento delle conoscenze sui temi di controllo e gestione della propria salute, in particolare per la 
fascia di età giovanile.   
 

Raccomandazioni e indicazioni per la ricerca futura 

Le app per la salute rappresentano un terreno ancora poco esplorato, soprattutto in Italia, ma le prime 
evidenze di efficacia di cui disponiamo e l’avanzare inarrestabile delle tecnologie per mobile, ci 
suggeriscono di continuare la ricerca sull’efficacia di questi strumenti per obiettivi di prevenzione e 
promozione della salute. 

E’ necessario però ancora molto lavoro per individuare delle linee guida standard e condivise su come 
progettare un’app efficace, prestando particolare attenzione ad impianti che abbiano riferimenti teorici 
robusti (Breton E. et al., 2011) imprescindibili nella creazione di app per la salute.  

E’ altresì importante stabilire dei metodi di valutazione che vadano oltre il conteggio dei download delle 
diverse app per concentrarsi invece sulla qualità scientifica dei contenuti.  

Per tutte queste ragioni è indispensabile, che i professionisti e gli operatori sanitari partecipino in modo 

attivo nelle fasi di progettazione delle app in modo da garantirne rigore e qualità scientifica (Kratze et al., 
2012) e per aumentare le possibilità di reali outcomes di salute. 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

cALCOLapp: un’esperienza piemontese                                             
 
Si tratta di un’applicazione per smartphone e tablet - disponibile sia per sistema 
iOS, sia per Android - ideata e sviluppata con lo scopo di prevenire l'abuso di 
bevande alcoliche da parte dei ragazzi, contrastare le modalità dannose del loro 
consumo e proporre indicazioni al bere consapevole e alla guida responsabile.  
cALCOapp permette di valutare il tasso alcolemico per uso preventivo ed 
educativo e fornisce le informazioni sui rischi legati al consumo dell’alcol, in 
particolare durante la guida di un veicolo. 
 

cALCOLapp è suddivisa in quattro sezioni: 
� ALCOL TEST che permette di ottenere una misurazione 

approssimativa della curva alcolemica in base ai dati personali (età, 
peso, genere, patente, …), al consumo delle bevande alcoliche e 
dei cibi assunti. La visualizzazione dell’evoluzione della curva è 
interattiva e permette di controllare il tasso alcolemico del soggetto 
nell’arco delle 24 ore successive. Naturalmente il risultato fornito è 
a titolo indicativo. 

� TEST DRIVER che permette di valutare i propri riflessi ed i tempi di 
reazione; 

� QUIZ col quale si può determinare la propria conoscenza sul tema 
alcol e guida attraverso domande a risposta multipla; 

� HELP che in caso di emergenza, grazie alla geolocalizzazione, 
consente di attivare rapidamente i soccorsi o valutare le soluzioni 
alternative per il ritorno a casa se non si è in condizione di guidare. 

 

cALCOLapp rientra nel progetto Interregionale “UP2Peer: peer education e 
digitale vs rischio alcol correlato” al quale aderiscono, sul versante italiano, 
Provincia VCO, ASL VCO, Consorzio dei Servizi Sociali del Verbano, 
Associazione Contorno Viola, Coop. ICS e Università Cattolica del Sacro Cuore 
e, sul versante svizzero, Associazione Radix. Lo scopo di Up2Peer è quello di 
promuovere interventi d’informazione e prevenzione negli istituti scolastici e nei 
luoghi del divertimento notturno avvalendosi anche dell’aiuto dei peer educator. 
 

Tutorial cALCOLapp:  https://www.youtube.com/watch?v=B55snV1aKGE 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

I love safe sex: un’esperienza toscana 
 
La App, scaricabile gratuitamente online dai principali store per smartphone e tablet, sia per 
iOS che per Android, e nata dalla collaborazione tra l'Assessorato della salute della Regione 
Toscana e  Fondazione Sistema Toscana, fornisce informazioni sulle principali patologie 
sessualmente trasmissibili, servizi di geolocalizzazione che consentono di individuare gli 
sportelli Asl più vicini per fissare un appuntamento e, soprattutto, dà indicazioni 
fondamentali sui comportamenti da attuare per la salvaguardia della salute. Ad esempio 
sull'uso corretto del preservativo, sulla pratica di rapporti sessuali sicuri e su dove effettuare 
il test della sieropositività. Nella sezione Extra, disponibile un test con 10 domande per 
valutare il proprio livello di preparazione su questo argomento. Sempre negli Extra sono 
disponibili alcuni cortometraggi, realizzati in occasione dei contest Se hai la testa fai il 
test del Florence Queer Festival di Firenze. 
 
La App vuole superare i tabù e la reticenza a parlare di questi argomenti da parte dei 
giovani, che risultano essere tra i soggetti più a rischio. 

 

My health apps è un network costituito da professionisti della salute, pazienti, 
consumatori critici e attivi che raccolgono, segnalano e valutano le app in ambito di 
salute.  
Ad ogni app è associata una scheda descrittiva in cui emergono punti di forza e 
criticità. 
Lo spirito del network è quello di aumentare l’empowerment dei 
cittadini/consumatori rendendoli più partecipi nelle scelte di salute. 
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